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MINACCE Due proiettili per i fratelli Berlu-

sconi. Sono stati consegnati ieri, in una bu-

sta, alla redazione milanese de Il Giornale. La

busta conteneva anche una lettera: «Queste

due pallottole a salve

sono il preavviso per

i fratelli Berlusconi:

una per Silvio, una

per Paolo, responsabili delle
porcatechescrivonosulgiorna-
le e della loro politica anti
islam.Allaprimaoccasionepro-
pizia,conosenzapredellino, fa-
remocomehannofatto inPaki-
stan con la Bhutto: un colpo
conpallottole vere in testaepoi
unkamikaze,all’italiana,peres-
sere certi della loro scomparsa
da questo mondo. Le guardie
del corpo e i servizi di sicurezza
non potranno fermarci perché
non siamo prevedibili. Allah è
grande».
Ilmateriale è stato preso incon-
segnadallaDigos, cheha inizia-
to ad esaminarlo nella giornata
di ieri, mentre la procura mila-

nese aprirà presto un’inchiesta,
che per competenza spetterà al
dipartimento antiterrorismo
guidatodalprocuratoreaggiun-
to Armando Spataro. L’episo-
diodi ieri, fannosaperedalla se-
dede IlGiornale, è l’ultimoinor-
dine di tempo di una serie di
messaggi minatori indirizzati ai
fratelli Berlusconi. Già a dicem-
bre, prima delle vacanze natali-
zie, erano stati recapitati presso
la sede del quotidiano milanese
altre lettere con contenuti mi-
nacciosi. Evidentemente la se-
de del quotidiano fondato da

IndroMontanelli ispiramessag-
gi di questo tipo, visto che il 19
dicembre scorso, sempre nella
sedemilanese,erastatarecapita-
ta un’altra busta, gialla, conte-
nente tre buste più piccole e
bianche, al cui interno c’erano
ogivediproiettilidestinatiaimi-
nistri dell’Economia, Tomma-
so Padoa-Schioppa, e dello svi-
luppoEconomico,PierluigiBer-
sani, e al viceministro dell’Eco-
nomia Vincenzo Visco. Quel-
l’episodio di intimidazione era
risultato analogo ad uno, avve-

nutounasettimanaprima:allo-
ra destinatarioera stato il quoti-
diano Libero.
Decine le reazioni provenienti
dal mondo politico. Per Isabella
BertolinidiForza Italia lepallot-
tole rappresentano «un vero e
proprioattacco allaciviltà eallo
stato di diritto e del resto la ma-
trice islamicanonlasciadubbia
riguardo». Il presidente della re-
gione Lombardia, Roberto For-
migoni, ha invece voluto man-
dare «un saluto a Silvio e a Pao-
loBerlusconiperquestoattacco

inaccettabile». Il governo ha
espresso solidarietà solidarietà
per le«gravissimeminacce».Da
Palazzo Chigi si auspica anche
chesianoindividuati i responsa-
bili, e si ribadisce la necessità di
svelenire il clima politico. Il se-
gretariodelPd,WalterVeltroni,
ha voluto esprimere ai fratelli
Berlusconi «la piena solidarietà,
mia personale e dell’intero Pd,
davanti a episodi come questi
che fanno riemergere un clima
pericoloso e inaccettabile per
un il nostro paese».

ROMA Ottocento milioni di eu-
ro tagliati agli sprechi e ai privile-
gi della politica. L’Italia dei Valo-
ri mette in mostra il primo botti-
no della campagna condotta
con la finanziaria 2008: chiusura
del 60% delle circoscrizioni co-
munali; riduzione del 40% dei
costi delle comunità montane;
tagliodialmenoil50%degliam-
ministratoridei consorzidiboni-
fica; abolizione della legge man-
cia,malgradolaprorogapoideci-
sa con il decreto milleproroghe
perle richiestedaeffettuare inba-
se alla legge del 2007. «700-800
milioni di euro di risparmi per lo
Stato-esulta ilcapogruppodipie-
trista alla Camera Massimo Do-
nadi - un piccolo tesoretto». E il
partito di Antonio Di Pietro, in
tempi ad alto rischio per i piccolì
esposti alla soglia di sbarramen-
to del 5% della possibile nuova
legge elettorale, pensa anche far
fruttare in termini elettorali il
suo investimento, lanciando
una campagna di affissioni sullo
slogan «Abbiamo tagliato il gras-

so alla politica». Il manifesto è la
fotografia di una vera bistecca,
con il grasso indicato da frecce
che sottolineano le misure ap-
provate. «Primi tagli, promesse
mantenute», per l’Idv.
«Èunprimopassodelnostro im-
pegnocontrogli sprechi -diceDi
Pietro - Ma è anche una risposta
a chi ci chiede che ci stiamo a fa-
re al governo se tante volte non
siamo d’accordo.
Beh, ci stiamo perché abbiamo
capito che i girotondi non basta-
no più e che bisogna stare nelle
istituzioni per cambiare davvero
le cose. Volete un esempio? La
legge mancia, nessuno voleva
cancellarla. Eppure... Queste ra-
gioni ci impongono di restare
nelle istituzioni e in questo go-
vernochenonsempreèsordoal-
le nostre proposte e ci consente
di portare a casa qualcosa».
Anchel’expmriconoscecomun-
quechemolto c’èancorada fare.
«Nonvogliamosmarrire le ragio-
ni del nostro impegno in politi-
ca».

Il 19 dicembre presso il quotidiano milanese
era arrivata un’altra missiva con tre proiettili
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Il materiale è ora nelle mani
della Digos mentre la procura

del capoluogo lombardo aprirà un’inchiesta
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